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PJntìiM febbraio défl'éittU» 1865, 
In ttn fas#Mf> «gfcrHalfe delta* So* 
cieià Aymrik '<Ut*tàmtikkì ti ' fu 
d«» otoioìW 'di' MèttiMUaVe f aliteli
ziéne # • tutti colbf© «life fsì odetìpanto 
del"benessere dtf paese; stilla urgente 
necetesirt di prevedere alfa dbsiitu
zwlnè #" una èffeétW e 'generale' rapi 
presentarti» degW interessi l agricoli 
nazieé'alb ì % 

Rftè^waèìfno tìltcofa sulld steisò 
argbtóéiìftb 'nelM perniati»' Ueiì» fag
gio i m & m ^bfftàié' Ì J A^'kùttum 
fdfWuia*ndc* atì*zi un ttrdgetftt che, sd
coftUb Icfeojidteiohi 'd'allora, crectó; 
vanto WW it conterei sollecitamente 
a|lo spdpof Ì ' ( fiàngrèksil agrari "di 
CrWòIra e di'PàvìèV'tu1 qbaH 'affitti
rono 'tfUtaet'osi i rappresentanti di 
quasi nS0 provincia d'Italia, com
prese qWlfé tuitaWa occupate dalfó 
stranièro,'ci offrirono maggiore op
porttìtiità' di riconoscere ed apprez
zare i* ^ahfc#i 1 grabdissimf che * da 
up vlheofo comune agli agricoltóri 
di tritio Io Staio sarebbe por deri
vare: tf'Wò non solo, fina ci " éóWt-
marotio altfesì nella convinzione èhe 
quésto" pensiero era pienamente di
visò dalla 'grahttó magg1òWza< di 
colbrb che vi intervennero. 

1 numerosi'e spontanei accordi in 
quella circóstata prèsi fra le persone 
le pia influenti' in materia, parvero 
rendere ben prossima la realizzaziorìo 
di tale intento: ma il Decreto del 
Mìni&lerb d' agricoltura, concernente 
Ja istituzione dei Cbmjzi agrari in o
ghi circondàrio del 'liegfnò, vénde 6 
camblW affatto "hf 'Condizióne delle 
cose, ed apportò ndèeséariam'enle un 
periodo dì sosta Belle' pralidlìe, reltf
(ive. 

Non"vqgliauio fdriharci a, discutere 
intorno alle q^stitìni da paFéc'ètiib 
parti sollevate, is la UlMhiàè dei 
Comizi, liei modi e ftellé fòmite 'trac
ciate dal Decréto govematrvd,' bid 
bene # irtale ideata; se nèlld presenti 
copilizioni generali d* Italia era o no 
possibile il fard qualche cosa di più 
serio ed efficace, ed altre simili. I 
Comizi hanno" cominciato a vivere, e 
dove son uomini che sanno animarli '• 
e reggerli , si vede anche possibile 
ottenerne buoni 'Witti. 

Li accettiamo adunque quali" sontf, 
e li tìonsideriamd anzi come Un niiovò 
passo inoltrato • verto « Uria hietó la 
quale ci è ancora ben lontana, ma 
che un giorno, volendolo, non ci sài*a 
vietalo raggiungere. Li aedettiamo 
come arra dal Governo data agli a
gricoltoW, della considerazione in odi 
essa cominèia a tenerli; come un pe
gno della legiiiinia importanza che 
nella economia interna dello Stato, 
esso Ì intende Accordare «ila classe a
gridola. Li cbifóidenamo come una 
prima porta «portai sellai cinta di 
questo muto carcera di pregiudizi * e 
d'ignoranza che ci stava dMntortio; 
ed infide come une do' tanti modi, 
onde alle persone di buona volontà 
è reso possibile giovare al paese. 
Pensiamo d'altronde che non tanto 
le istituzioni valgono a far buoni 
gli uomini, quanto gli uomini a ren
dere buone le istituzioni che li go

vernano; nerbiamo adunque'gli stru l 

mentì che bi son posti tra mano, e 
pbtìtatadci con Issi vèlon!tdrbsf ài fa* 
tordi i 'perfezltìrrtftfenti ei Seguiranno 
poi senza difficoltà. 

Ala i fionató possono pee tsftf.mjS
desimi bastare a soddisfar tujte le 
nostre aspirazioni!.,, puossi col solo 
oMirttìraéuto àttuafè ottenere dà el'if 
t%tftf 11 vantaggio èhe pur ston ferfpél' 
ài dè# . . i * queste» dftmrtidc «ttoii' 
esiliamo o rispondere di no. A lutto 
il lavorio loeale de' Comjzi e d,*»«ftr(? 
consifflili isti^zioni, ma|ca un eenlrq 
di comune contatto, mftieano i ter8 

mini di' cortfronto e ttf emulazione 
che tanto sono utili aPprttóresW ndl 
b^mf mime ititìtìe quel vincolo èhe 
fralf!lé*oln«dte tutti insieme li rac* 
colga, cui, pey, l'indole de' postri Or« 
duiamcnii, non deve, uè potrà mai 
etitivenfefttemètìte àupplire il!fiòverìio. 

Lamentano taluni che il" GòVéftttì 
non s' adoperi più che non fa a so*
«|ener# gli folere^ de»' ?grieol!t|ra, 
in ,pràeyalenza ad i|lfr̂  interessi di s«f 
conciaria importanza. Quanto a noi 
cfèUiairto finito il tetopo do* susSMil 
privilegiati e dei tritltahlenti di favóre 
né possianto d,ej,iderarhe il, ritorno: 
cì limitiamo a chiedere che la ^dit? 
stria agricola non venga diversamente 
o "peggi» trattala' deifalée ItóuStrie 
nazionali, €i< par ^Venuto il gìorhb, 
in cui ne sia finalmente lecite uleir 
di tutela, e prendere risolutamente il 
ppsJo assegnato^ / in que^a, gr̂ apde 
erpancìpazione sfociale cue si Na com
piendo d'itìidrrW a nof. Ci f̂ br férlu'ld 
il tdmpo in cui si | iésa !dift ' àW a
gricoltorei a queslo amido infermo 
delle.flìuové Sculture: 'afaqtì e óàm-
mim/.y è in tup poles e il f,arl« ^on 
to|li i qeppi che' Irattpneanli immolo 
sul tuo sterile suolo, purificato è l'aero 
dhf cui devi 'trarVe la villi; ina il catn
mitrai^ ed il vfvdrb,' spettano a te: e 
bada che il mondo, il quale rapida» 
«irate *' avanza inella propria eorsaj 
$«p b,en:fi ^tendere up. istante la 
mano al malfermo ebe inpiampa lungo, 
la vii e sollevarlo; ma guaì a coloro 
che si fermano!... e' non s' arresta 
ad' atfenderlìpli' tralpeslà, o IldiWen
tica.'te tprooedtf. »*- E deve essora 
<*SÌI ir . i » 
j C9n»'ieJn, dBM«ft pesare , per noi 

medesimi <l quei provvedimenU, the 
da) Governo nò possiamo*, n$ tfob
biilmò flspetiaire, 01 rt'èlitedere. Con
viene che gli dgricbllori italiani p«tv
sìno «éi stessi, per propria itìirialiva 
e v^lwl^saiC^earP quellai islcluzjQne 
che tutti li raccolga e II rappresegli, 
e li faccia sentir ben vivi nel mondo 
prbtitì a prómóvbre "d sosten'drd gli 
interessi titdrali ed economici «Ite 
partide4armet)t« li riguardano, volon
terosi!, di concorrere da parte lorp 
A jBQ|ijlairp H»ellft prosperità e quella 
potenza nazionale di cui siamo jrla 
secoli diseredati. Son essi medesimi 
infine, che debbono dar vita alfa 
Sófcìetà g e n i a l e flcgll agricMtóti 
italfanf. Già molte na?ioni, taluna 
delle quhli ne aveva anche sentilo 
più tardi di nei |l bisogno, ci hanno 
precetta su questa via, e le Società 
degl'i agricoltori britannici, germanici 
e francesi, SOUO fallì ò compiuti, od 
in via di compimento. Perchè esite
remo più a lungo noi Italian*?... Per 
parte degli uomini chd già ne hanno 
da tempo riconosciuta la necessità e 
i vantaggi, sarebbe una colpa non 
solo, ma una gravissima colpa il non 
cooperarvi. 

Dominali da qaésti pensieri, non 
abbiattt potuto più oltre trstfèn;eM 
dal tentar di adempierti li .tfuel f e 
rale impegno*che avevamo quasi as
sunto in faccia af «paese; e facendo 
tesoro dell' esperienza fia< ^squisita 
do alito consimili istituzioni, coniti 
anche M p^itòfi épùsìglì àijmptì' 
epmjpefeptiswe, abbitìmpi iniziate | 
prttiehe. tjecessaris per t riuscire ne 
più hem? lampo possibile * allo scopo* 
È gt6'coihpilato unto Swtoio, a dui 
tiialtfj^rsdrte infittenti ban'iftft timi 
adesjojfe* un Óam|tpto promotore d| 
sello. membri si sta formando, il 
quale attenda'tosto alle necessità di 
un pyinìo ordinamanto:»!» Comtlalto 
prOWl|tìrfo di' tré tnetnbH verrà CO/
suìuitftin ogni provìncia dallo Stalp 
per raccogliere nuove adesioni, e per. 
adempiere intanto a quegli uffici» a* 
ejtta,tf»pià stabilmente V#rrà<ìn ^ u t t J 
provveduto colle «.ornine da fetfeU^rij 
nel pjrimo Congresso generale 'degli 
«igfjeoltori ilaliaai, e diverse inlelli
genz« son già formate a quest' uopo. 

Possono appartenere all̂ i ' Società 
iDdh|dui d'ogni,dondiziojie 4 d'ogni 
^es&o. >I Comizi,' le Assoeja^onjagrà
rie, te Accademie* ed Istituii* lesHapr 
presentanze dei Cornuti» o di qualsiasi 
altro Corpo morale/ puf conservando 
ititegfa la loro libertà e la loro au
tooofliw e senza jtlcuna particplar* 
dipendenza, possono prendervi parte 
e godere dei diritti comuni a tutti 
i soci, facendovisi rappresentare ctìl 
meteo 'di UUo o J Ù delegati. 

Tale è I' ordinamelo» di questa 
nuova ìsliluiione, che tutta le altre 
associazioni vigenti possono senza o* 
siaeolo coesistere, non solo* ma pos
sono anzi cavar da essa nttnierólsì 
argomenti di vera prosperità; c,qua»lQ 
più quella sarà florida ed attiva, tanto 
più la potenza e 1' efficacia di que* 
si'ultime ne sarà accresciuta. "Noli è 
insomnia una nuova pidptM p a t r i a 
che st voglia far sorgere nel m'e/^ó 
delle nostre campagne « bensì ,un 
grande albero vigoroso e «robusto che 
valga di proiezione e di appoggio dite 
piarifide'lle midorì che gì^ vìvono 
d' iniorno, 

Riscibianio ad «ira, \olla di fer 
eonosedre con maggiori déWagli le ( 
parlieolari disposi/iohi dello Statuto 
sociale» e II farue apprezzare fop^of; ' 
tunità loro in relaziono aj)e ifopoi^n,! 
general» del pa«se; una, eapja de,llo 
Stateti© stesso verrà bentosto trasmessa 
alle Dilezioni di tutti i 'Comizi ed 
altre Associazioni, come anche alle 
Direzioni dei giornali «grjcoJij d, in
Vsochiamo intanto da queste l'appoggio 
validissimo della loro influenza, la 
quale ei condurrà a soddisfare ad 
un tempo e ad uò comune desiderio, 
e ad una iinportaètissima necessita 
nazionale. , 

Ini). CHIZZOLIHI. 

L 
DEI ptpu^i mmm m PW vmci*. 
Il nostro H Prefetto Barone Tiiolosan» 

nel suo' discorso at Consiglio ProvmeWe, 
ragguagliando in eomptmdio la rappresen
tanza amministrativa ma non muno incisi
vamentu delle cose pubbliche più degne 
dt nota, e dei iiMiltauietiti amminisirativi 
d«l|a provincia, addata al suo reggjrnentP, 
a ragione poneva innarui fra 1 progressi 
ottenuti del 1868 quello dell'aggregazione 
(lei piccoli BoaiUQi rufali, qhe cjietfp feli 
studi e le deliberazioni del Consiglio detti 
anni scorsi, veniva approvata ed ordinala 
dal Governo del Ilo 

Olanlàlptt 
qifflst̂ WySGoiBflarsd» 

pieejl| WmaltÉ/s 

settanta, Wle c|uati nel gvwpl"" 
mimta m (laaalaiaggioj?; fi4 

tonerai 

Earn bfijta q?rr(«P*| « l ! ' i r A l f c 
(mb la, pafgiorjB. che si sift o^UPyi'M 
questi iQrforuDiiwtpM, mmismmJ 
qpfi\Mui altra prOtu^f A 9 P # M p j 
ne ahbkao pRecchi,a.Jo^i gifym. 

uguagli,, (u«lUttcy.>noatro ppn|tóp.t 

"'■—AJfebitom e *rau tmm 

weble, é aJtt«e«dn^U>J|n^njWn cm,, 
lecpodo eli» si niamfr>stasp il pé 
ài raggrupparsi in « a p u ^ ^mh& 
pese |to,sludjp tutto t'ordjnao^'ajft: 
riforìlle cqt«U(\fife .della pfof|Rc||nf Y 
m «.ivo fuort una nuova manpa | eM

Wè irrae#1o'
,
ctf,| W db disi * « » 

dlb 'àvire B/ |e r i o r l \w%fo« l k i | | 

ÌÉchA Veca "a «Miti f f d e è W t i * » » 
tesela Vicine, \mM\£iAwmm 
là nostra v( é.rtèiipno i W j j M 
agli altri »( bfevi M'erVafli, così'*dh«M 
sperai ehè nel i«69 vdn|a Baita éfiM 
in'azldne dàpèrUJtto nei nfàm'fowm 
la nuova clrcéschzlone. ' ti'h 

Cbé .questa tìttoVa periinelria cotìuMw 

osereiotoe asàinrltì,,nè alcuno p e | v i r | t 
che caitósea qòa»o «tólatóvbl? ^ ' i ' f P 
l a w nil hé^mrkmAim, 
cob ,Wnte 'auEonomta spostala e mjmm 
a ditt^renil pareri negli gitesi ÌMs1|0? 
Confinali cbp o provocarono o "éa&ifbnd 
stìctìodb il caso lo nuove ■aggVtgàjStmi, 
pdlhsbtVe ptéfentì^tlti. Ben si pbd w 
éJtìMefe Mece che »i è r iWì ' c f i rpd* 
loncTtt Òcjhsiahò m étthi ftuofb stfdlpWj 
vennero ricoWiutf beli» > l d « l tffi 
casi.lnecèppibiil, e suggenti da itoà f̂ei*
fótta tè^njaoite rti causa e Ai Una stvi» 
crederti»! 'aàtninlàtrativaf, setóaftte*l| 
poidr" 'negare che qualehe ériùre è M¥W 
dommesèo, ,rt 'qdate flt^otóe tìtttti M 
téolp» essere riveduto e eorretlcn' tM\* 

0ra, le coofutìità TmO#fiieute costruite 

eosi vubiki lusingare cf»e aneto r|é Wbf 
r W a # incerte 0 ™tm?1sllÈMè 

iVl'obìlf motivi, q n < f t M t y m1, 
aàcbe nb'n '««ereuddw, I* ci riuéevw fa 
degna di nspettp. Pef piantò HifflttfWtb 
àintme anzi inicroscopicìié mone' a*tfwnq
wé comuni, chi' « M i o « tó#dl
chiarahó di fido voler inerire wM 'pt$-
lesta, ségho è dhe hanno" atieora'e|*|f% 
di Vila 6 génèiosjtà 'dì sentirà*,,#'#»» 
onesto aspetto mentano la pubftWl esti
mazione, la quale pidlesW p * f | f o 
de deve immaginarsi possa mfltmWb » 
gotpepti più Validi e rfrb rilutivi <fMìi 
sono anelli di alla miglile èasffont* jdlla 
cosà pubblica, scopo, MasSWo di «o|bi 
ntor'ma , ' <•' 

TE (be a tale motivo unpellbnte }deb
bansl salificare ìe piccole comunità, 
cosa otaw'indiscutibile, come^'MIttsi 
fuori d' ogni .jontrasto che le piU itnjjte 
aggregazioni ébuinnali non sono tJunWtìn 
fatto né isolato uè arbitrario della floStl<a 
leg'|slaì!io»e e soltao'o in Italia, dappoiché 
per quanto umile esso paja, esso non e 
altrimenti che la conseguenza di una legge 
Éen6fa|e di gravitatone che sovrasta a 
!«»a Europa, d per qeglio'dire al n)pui}o 
Ètvile, per cui e retta e gira, ci si passi 
l'espressione, il sistema planetario della 
model na convivenza Nello stesso modo 
e per le istesse ragioni fatali che nell'or
dine politico predomina ai nostri tempi 
un moto irresistibile di agglomerarono 
di popoli in grandi misso, in ampli Stati, 
negli ordini sottostanti dell'amministra
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a^tórJifAil»bt 
deboli a supérfìcioll sleno gli argomenti 
dei Ettori m piccoli comuni campa
gnuoii, non vogliamo passare sotto silen
zio fiiùpreisifftHi efce ci e«gioti* la ps
rela di « a dal nostri soa#ft»Wrt» depu
tato al Parlamento, allorquando dichia
rava testé nel Consiglio, che la demoli
zione dalle piccole comunità era HA a
perta violazione del diritto storico della 
loro autonomia. fltri«o monco nel co
munelti rustici 1 Poffare il mondo, noi 
non sappiamo capacitarcene Lasciamo 
andare l'improprietà al di qua delle Alpi 
dell'accoppiamento di queste due parole, 
itrveotatd e posto in circola in Europa 
UHI giuristi della scuola feudale germa
nica (Situi), acecoppiatnento mostruóso 
che ripugna al concetto sostanzile del 
diritto pubblico e pi nato italfatr»; fl»a an
che concèdendo che 1' onorevole consi
gliere Volesse dire la con$mtwtim tstortca 
non coprirebbe meno questa dizione un er
rore di fatto, egli mancherebbe dal pari ef
ficacia di sorta I piccioli Comuni delle 
nostre campagne non danno storta pio
priaoiente della, né ebbero UHI autono
mia, dappoiché la loro origine non v» al 
di lì dell'istituzione del censo, e la loro 
culla à tutta amministrativa, e quindi re
cente. Nel medio evo e giù giù (in al se
colo XVII, ed anche piti oltre in alcune 
regioni, il nome, lo stato e la dignità di 
Comune erano inerbati alle sole città e 
alle grosse terre, munita di appositi Sta
tuti, guadagnali colla forza, o regalati dal
l'Impero germanico, il resto dei villaggi 
od erano propnetà Infeudale ai nobili the 
vi aveauo giurisdizione, o possesso di 
mani morte che vi spadrooataaa, ovvero 
obbedivano direttamente nei periodi di
mocratiei delle lepubbliclie al Comune 
della città, it quale cori «pendeva mutati» 
mutandis a quello che oggi si dice Pro
vincia Non fu che all' epoca dell* istitu
zione censuarfa che per regolarizzare l'im
posta si determinò dellmivameole e per 
tutta Lombardia il Comune rustico, che e 
allatto moderno, e che quindi non può 
avete tradizioni storiche sue proprie di j 
qualche valore, se si eccettui, ctìmo di
cemmo, alcune grosse borgate, le quali 
non restano offese di certo nell'attuale 
ordinamento, mi servirono invece di mo
dello alle altre. E per verità cosa avreb
bero dovuto amministrare codesti comu
nali omeopatici, dal «omento che., non 
avevano spese di stiade, non sciipiof4ien 
medici al loro servizio, non levala òtTet
tuare, non impo»te da riscuotere, uflìij 
affatto dei tempi moderni ? Tu ti' al più 
queste terncciuole avranno avuto in luogo 
un capo per I' ordine pubblico, od un 
rappresentante della città o del padrone, 
e nulla prb, il che non costituiste di 
certo una tradizione istonca che meriti 
di esseie presa in considerazione, che 
imponga rispetto, ed abbia a prevalere 
contro le esigenze imperiose e le mde
clioab li necessità dell'assetto amministra
tivo dei nostri tempi In un1 epoca e m 
ttn paese in cui si sono trionfafdienie 
cancellati in Italia Beami e Puncipstt, e 
mandate agli arcbivj le proteste del citrino 
Monco dei loro titolai!, né si è finito 
ancora, la dottrina del particolarismo tra
dizionale, come dii ebbero i pubblicisti di 
Gotha, applicata all'ordinamento dei eo
munelli campagnoli, non può avere né 
senso ne virtù di sorta, e quand'anche 
l'aggregatone forzala di alcuni di questi 
dovesse offendere qualche onorevoli* tra
dizione e scompigliare qualche vecchia 
consuetudine sarebbe piuttosto II caso di 
accoglierla nella presunzione del generale 
beneficio, e non giudicarla altrimenti 
che una espropriazione indispensabile per 
pubblica utilità 

L'aggregazione dei piccoli Comuni nella 
provincia di Cremona, nostro ardentis
simo voto fino dal 1839, reiterato argo
mento di stiulj e di polemiche in questi 
colonnelli, lo ai può dire oramai un fatto 
compiuto Se lo scioglimento di ut» si 
controversa qutslione, e l'adempimento 
del generate desiderio attesteranno ai 
presenti ed ai venturi la saviezza e la 
sollecitudine del nostro Consiglio pro
vinciale, (ci ;I conceda la cumpiacerua) 
ci forniranno altieri una dalle più liete 
ricordanze del nostro giornale 

«4«wir ptSMHuijm If p»*itwÉ> «U«te 
e popolosi Blfthete antiche non tossirò; 
o dentro di "quésto lo «(esso movimento 

ceetripedo tm te molecola consonati ad 
aggregtrtf fé une colle altre »d a fornire 
una cristallizzazione legale piti tolda, «he 
é come dire un servizio più autore
vole, più pronto, più «intero ed esatto 
di se, della provincia e dello Stato, di cui 
sono le fondamenta È fatate, ripetiamo, 
appunto come un assioma di mmanka 
politica, né si potrebbe, volendolo, sot
tratisi. In Francia, in Prussia, in Austria 
lo Si sente del pari, e vi si ubbidisce a 
questo modo di eggragvzione comunale 
come in Italia; che se da noi se ne prova 
per avventura più vìvo il bisogno vuoisi 
anche attribuire alia grande libertà e agli 
onerosi attributi che ìa logge nostra ac
corda ai Comuni, funzioni che non po
trebbero essere realmente e benefleamente 
esercitate nelle campagne, ne esibire salde 
guarentigie allo Stato di essere eseguite 
I dovére se non a mezzo di gruppi di 
popolazioni che posseggono intellettual
mente e finanziariamente gli elementi in
dispensabili per una buona amtaioMri
«rane elettiva. E se gli staterelli, le re 
oTÉmblicheiie, e 1 j o w u l m pi/tof«, come 
li Canzonava il Giusti, si fanno sempre 
più impossibili, e votami nolente* e 
lóro giocoforza subire 1 attrazione e l'as
sorbimento del più grossi vicini, per la 
it|eft)ca ragione nei rispetti ammìaistra
tlfi non può a meno di avvenire pari
ìlpBtt dei comunelh rusticani È sempre 
la manifestazione della stessa legge, che 
rapisce a grado a grado ne' suoi gorghi 
uazionall ed economici uomini e cose. 

Fra tulli, i piccoli Comuni Cremasehi 
furono e sono tuttora nella provincia i 
meno propensi a soccombere Laddove ' 
infatti nel Circondario di Cremona e di 
Casalmaggiore, la attuaz.one della nuova 
legislazione del tStili non suscitò nò tra
Junmri né proteste, ma vi venne assai 
bep accolta àu quésto punto, a Crema 
destò polemiche vivo ed acute, e i nostri 
lettori non avranno dimenticato i raggua
gli else negli anni storsi abbiamo ditto 
<fisgljh opuscoli pubblicati par le stampe 
io quella città pro e contro il principio 
deif aggregazione, i quali se attestano 
anche qui la nota sollecitudine che per 
la cesa pubblica hanno la classi mtelli

f eiati dei Cremaseli!, testimoniano ezian
Ic^deÉl ssgwa e della Copia ohe pos

seggono 4 ' "vaienti Scrittori Delta, accen
nala differenza poi di quel circondario 
d»glf altri della provincia M trova forse 
é Fa parte, la spiegazione in ciò, che nel
r agro Cremasco noti predomina come 
so) cremonese il sistema delio affliunze 
e del toasserozzo, per cui non soltanto 
i proprietarj strettamente campagnuoli, 
ma "lolita gli urbani vi coltivano essi 
i proprii fondi, e quindi passando alla 
campagna parte dell'annata, hanno inte
resse ed affetto all'autonomia del proprio 
Comune, comunque piccino, mentre da 
noi la ricca e media possidenza rol si
stema degli affitti ha, si può dire in massa, 
esattele, le campagne, e a poco a poco 
restò estrania ed ha perduto ogni amore 
il*0«|U|i rural", poiché t^nt'essa come i flt
fijnolì residenti soltanto pro tempore nei 
nostri paeselli, sono diventati indifferenti 
» poeff me.no a che questi sieno conflgu
r,j|ti p|ut|osto to una che m un'altra ma

ttóra. Ne vi sono estranee le antagonie 
alt» persone e delle famiglie, suscitale 

«Julia tnioacnata aggregazione, né le paure 
in parecchi di perdere nelP assopimento 
i | pimata amministrativo del loro paese, 
ftflVleaia detrimento ben anche di qual
sia interesse privato, causo tutte che in 
una popolazione viva e di spiriti indipen
denti doveano ben naturalmente far rim
'plangera lo slam può, a dar moto alle 
JlMpO «A alle penne. 

Bina è perciò a fare gli stupori so nel
l'ultima sessione consigliare del settembre 
alcunijTjinpreseptanii dei mandamenti dre
naaschi appoggiassero con molta energia 
Smistante già sporte al Ministero contro 
le adottate aggregazioni dei loro Comuni, 
a coniro quelle già sancite da appositi 
4001411 Reati; istanze che il Ministero sot
toponeva nuovamente alle deliberazioni 
del nostro Consiglio Non è improbabile, 
come dissimo più sopra, che nel rimaneg
giamento generale sia corso qualche er
rore negli aggruppamenti dei piccoli Co
muni di quel Circondario, e il Consiglio 
aeconsenleodo di rivedere l'opera sua ha 
fatto cosa assai prudente, ma non giova 
illuderai, che sia mai per abituare la mas
sima dall'aggregazione da esso propugnata 
e tradotta in atto, contro la quale alcuni 
consiglieri non esitarono di avventai si 
io quella occasione, non già, crediamo, 
colla lusinga di trascinare il Consiglio 
ad «n pentimento, ma per bruciare, come 
si dice, l'ultima polvere, e non «sedendo che 
alia maggioranza riservarsi cosi in via 
speculative intatto il principio del minuto 
frazionamento comunale. 

Senza punto neutrale nella quistionc 
generale, che negli scoisi anni abbiamo 

C Fumo. 

INONDAZIONE 
j rotella, p r o v i n c i a » 

Mentre il decrescere del livello delle 
ncque del Po, ci metteva lusinga che 
a poco a poco il gran padre dei fiumi 
sarebbe fra non molto rientralo nel 
proprio letto, né ci avrebbe accre

sciuto la somma dei danni — ecco 
trombata té'tttóWjprlg^tìettifc è i a 
sciagura ebe (ton h%%t la B»ag|lpre. 

Mercoledì (7) W fiate PetcpoH e 
Solarolo Paganino, il gronde argine 
Maestro che da Cremo»»» corre 0 Ca

salmaggiore venne rotto dai Po, e te 
acque irrompenti cominciarono d' al

lora in poi, e seguitano a versarsi per 
un varco di quasi 200 metri, innon

dando miglinja e ntigliaja di pertiche, 
di torreni.eascinalf e paesi,nella direzione 
del Mantovano, ove l'inclinazione del 
terreno le tira. I Comuni di Pugnolo, di 
Dosso de'Frati, d i S. Martino del Lago, 
di Castelponzone, Coruberlo, Solarolo 
Rainerio, S. Giovanni in Croce sono 
già da jert iti parte 0 tutti allagati, e 
cosi lo saranno quelli che trovansi 
via via sulla direzione delle acque, le 
quali confuse col fìiglio Dctmonatza * 
hanno già valicato la strada di Casal

maggiore , e circuita la città, ornai 
isolata in mezzo a un gran lago, si 
precipitano su llivarolo del R e , e 
corrono all' Oglio verso le Chiaviche 
di San Matteo. 

Si calcola la larghezza di questa 
nuova corrente che si avvia al Man

tovano, di circa chitoni, sei. 
È una catastrofe immensa, che 

colpisce una delle parli più fertili del 
nostro territorio. 

E di chi la colpa? Della sovrab

bondanza assoluta e imprevedibile 
delle aque, superiore ad ogni possi

bile ed umana difesa? 
* Oppure della imprevidenza degli 
uomrni ? 

A chiarirlo accorrebbe ana inchie

sta — e, speriamo si faccia — a 
calmare la coscienza pubblica irri

tata per tanta sventura. 
Più sotto riportiamo una comuni

cazione che ci vien fatta in argomento, 
e che riflette alcuni particolari sulla 
rottura dell'argine a Solarolo. 

Egli é poi tanto più doloroso un 
simile disastro, in quanto che biso

gna rimontare fino a) principio del 
secolo passato, fino al 1703, per 
ricordare una ro'.tura del nostro 
grande argine; avvenuta in tempi in 
cui non erano occorse piene tali da 
consigliare la sistemazione delle argi

nature, ciò che fu fatto dopo le grosse 
piene del tSOl e 1859. 

La strada CremonaMantova è pure 
inondata al di là di Marcaria; e no

tizie di Mantova ci annunziano che le 
acque del lago gon Piissimo penetravano 
d'ogni lato in citià. 

Il R. Prefello con una sollecitudine 
che r onora, al primo annunzio 
dell' infortunio si recò sul luogo a 
impartire tutte le disposizioni richieste 
dalle circostanze. 

A noi è sempre parsa un'anomalia, 
anzi un errore, che 1' ufficio del Genio 
civile sia costituito indipendente dalla 
Prefettura: e il fallo luttuoso attuale ci 
conferma nella nostra opinione, poiché 
crediamo che còme sotto il cessato 
regime così nel presente se le opera 
pubbliche fossero sotto l'alta tutela 
dell'autorità locale, tutte le misure di 
previdenza e d'urgenza verrebbero con 
maggiore rapidità applicate, e provve

duti in tempo tutti i mezzi perso

nali e finanziar} indispensabili al

l' uopo, 

P. S. Questa mattina (9) il Muni

cipio di Casalmaggiore telegrafava a 
quello di Cremona, chiedendogli Io

seguito a che ti SWaeo tlfctta)". 
maggiora» in e t e s i i im0& una 
Gammimkm éi salvezza, rtejwn

deva al nostro Cornano ringnwian

dolo vivamente, ed aggiungeva <ho 
mll'ìwaso territorio non cm occorsa 
atcuaa disgrazia, ' 

Ecco la comunicazione più sopra 
accennala. 

Il giorno 7 andante le acque del 
Po gìuusoro al massimo, superando 
nel!» piplc* iiftrtem la massima pfcn,, 
4857. li Genio Civile, affidò al solo 
Ingegnere 4di riparto 8Ig. Belley la 
importante direzione delle piena, il 
quale rifiutò la coopertóono delf'Ing. 
del Consorzio Àrgini. Quindi .por la 
mancanza di persona^ leenioo e pra
tico, le ordinazioni furono lunilaie 
in confronto dui grande bisogno. Le 
acque stavano a pochi centimetri lotto 
il piano dell'argine maestro da Isola 
Pescami! a Casalmaggiore, Molli fu
rono i pericoli dì tracimazione in più 
punti, principalmente a Torrieella del 
Pizzo ed a S. Serafino d,i Mariignana, 
ni quali si potè riparare con sopras
soglf; diversi fontanazzi si spiegarono 
nella linea, ni quali fu posto pure 
riparo; e nessun disastro avvenne a 
lutto Io ste^o giorno 7. ,Ma nella 
notte dal 7 ali'8 un trailo d'argine 
maestro nel territorio di Solarolo 
Monasteroio di fronte al bugno dt 
golena del Malcanione, era minaccialo 
da infiltrazioni nel giorno s non es
sendo stalo all' uopo riparato' perchè 
la maggior parie dei 60 uomini 
circa collocati alla sorveglianza, man
canti di lorcìe e di \iup, stanchi 
dalla piaggiasi ritirarono, ̂ lle ore ÌO 
pomeridiane circa de) giorno 7 si 
spiegò la rottura. Allora manda
rono tosto a chiamare V log. Bel
le j . ma non avendolo che tardi ri
trovato, crebbe intanto la rotta e si 
apri la voragine nella stessa notte, 
che alle ore 2 antimeridiane era 
di metri einquaiita, ed aumenta in 
breve tempo a più di 100 metri; 
così t'acqtta a furia discése ad allagare 
prestamente i paesi vicini depressi, 
seguitando tuli' ora oggi giorno 9. 
Lo acque del Po si unirono a quello 
del grande colatore RiglìoDelmo
nazza il quale debordò, e non po
lendo passare dal panto a due archi 
sotto la strada Giuseppina, lo spezzò 
dopo il mezzodì del giorno otto 
impedendo il passaggio. Le acque 
si sono avvicinate alla stessa strada 
Giuseppina e la superarono. 

Il maggior pericolo si manifestò 
nei paesr bassi verso Casalmaggiore, 
e* riuscirà ancor più sensibile per 
j paesi verso il fiume Oglio agli 

I argini e chiaviche di S. Matteo. É 
i doloroso come la stessa rotta nell'ar

gine maestro di Solarolo non >in 
stata preveduta in tempo; ed iniziata 
non vi si abbia potuto prestare pronto 
soccorso, adoperando t mezzi tutti 
dell' arte onde chiuderla. Per buona 
ventura nessuna perdita di persone 
avvenne nei paesi gin d'ora inondati. 
In questo fu grande l'attività dei 
terrieri nel porre a tempo in salvo 
le persone ed i bestiami, che furono 
ritirali parte sull'argine maestro senza 
scorta di villo, e parte nei paesi 
elevati dalla strada Giuseppina alla 
Mantovana. 

Le acque incominciarono a sce
mare per cent. HO nel giorno 8, ed 
oggi giorno 9 sono diminuite ai ni.0.95 
all'idrometro di Cremona.Ci riserbiamo 
di dare un'estesa relazione dui falli 
più importanti, sia dei disastri avve
nuti e minacciali, che dell' operosità 
dei Comuni vicini all' argine che 
accorsero con mezzi propri ai prov
vedimenti e mollo giocarono, 
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s f t eo . fté|ii incanti tettuft li 1 and. 
ottóbre appo questa Prefettura per 
la vendita dei beni provenienti dal

l'Ada ifelesiastioo, sono stati aggiu

dicati N. 1 tetti su undici cioà: 
Podere valutalo L, 63)87 48 per L 8387 48 
Ca|a • . H07O3 • . I » OS 
Cafcpo « » 3048 72 > » 4W8 72 
Catopo » » 888 16 . . 1038 18 
Casa • • «OSO m ' • 1306 66 
Cala ' • 1163 08 . • 2203 08 
Podere • J7W7 78 • .«7987 78 

fereVyjem Uft a«t»«lo totale di 
L. 4370. 

* 
HirralnlWlgo. Rel disino Mia «Ita 

l'usti dell» SOCKIÌ dille Operaie, chi dui 
rlttrotMtu "WiMtpnio Bututro, Jneurseio i 
siguenil truMi 

1 | KrWfnCirtda tnvoc» <ll Hmilo I» mano 
leggasi Stenti» (B tritino; i» fine dello slis.«o, 
iufece di invocando iter eoi li fior* fìggasi 
traramto per vai il flore 

tifi quart* pfrMs invece (ti £ si col etto 
(ifpurf«i«(i'»tf'«*« JC«rf« pitta » ti^tna mi 
circondate <Ì'O««IWM;<S « d'ufallo•» ledasi = 
a >* A%( MfMMMtil'tr ««a tf»i# fwrtt « sa 
rena, circondate d'onoratila » e%ptfw 

P r o g r a m m i » efei pezzi da es 
oÉimi dalla Manda M(a Ù. N. h sera 
d0 4, coir, ottobre atto ore 6 i$ 
sulla Piazza Garibaldi. 
M I l a r o i a mm motivi dall' 0

p m Marta. 
% S i n f o n i a nell'Opera: Il Pirata 

idei M. Bellini. 
3. C a v a t i n a nell'Opera Maria di 

ilobati di Donizetti. 
4, F i n a l e &. nell'Opera La Vestale 

dì Misreadante, 
S* S e r e n a l a , T e r a o i t o è E 1 

• n a t e I V , noli' Opera Faust del 
M. Gounod. 

fi; Il Passaggio della Posta» V a l z e r 
Idi C. Bossi. 

, L.a t a l p a e il r o s p o . La 
talpa è il più utile nostro alleato 
cèntro l'odiosa melolonta (sacearola) 
che ci mangia un anno coll'altro più 
di cento milioni. Il passero non s'ap
piglia che all'insetto perfetto il quale 
vive pochi giorni e distruggo sola
mente le foglie e » fiori É «Ho stato 
di la» va ovvero di bruco che la me
lolonta coramelle i suoi più grandi 
misfatti. Essa mina di sotto il ter
reno in lutti i sensi, e uccìde le 
piante rodendone le radici, Si videio 
perire giardini, dìtruggersi foreste 
per l'opera invisibile di queste larve. 

I corvi, le cornacchie, * le piche 
che vanno saltellando dietro il colti
vatore, ghermiscono io larve elle l'a
ratro ba messo allo scoperto; ma 
questi rispettabili uccelli non ponno 
ricercarla sotterra,. Lp talpa, invece 
eha dimora sotterra nel suo elemento 
naturale e che si muove io tutta li
bertà come il pesce neli' acqua; la 
talpa diretta da un olfato che sup
plisce in lei alla vista, è un insazia
bile distruttore di larve, è il flagello 
d'un flagello, è ciò che dovrebbe fen
derla bene affetta. Ma possiede altri 
meriti ancora; favorisce l'irrigazione 
dei terreni più impermeabili (!) e 
sotto forma di coni esporla alla su
perficie del suolo tanta quantità di 
terra mobile e sminuzzala che, me
diante una seaipljcse rastrellatura si 
distribuisce vantaggiosamente sulle 
praterie. Il contadino, il giardiniere 
null'allro vedono se non che la talpa 
disordina qualche semenzaio, rende 
ineguale la superficie ben livellata 
d' un tappeto erboso o d' un prato, 

(Facciamo eccellono del prati a marcila. 

fark fMtìfb» i«l|pio,ft*, Le fanno 

v e ^ f f f a » e à | | r e f é «ne fin gift 
M$Ititìmettit « t u p l i . Cnfl stupido 
e ostinato pregiudìzio l'accusa di 
mangiar* 4» mèm tWeMla sia de
elsatàunte, oianittiwmfltWe,1 esclusiva
mente carnivora, «ome larebbe facile 
a dimostrarlo. 

Scavate Ih ita angoW éé giardino 
riservato una buca in sicuro d'un 
metro cubo, mettetevi una talpa, get
tate a lei d'intorno ogni mattina una 
provvigione di frutti, 'ilòti orbe e 
radici diverse, con un centinaio di 
larve di melolonta. il pubblico vedrà 
de' suoi oeehf che lutti 1 vegetali 
saranno intatti al fitte della giornata 
e tutte le larve saranno distrutte. 

Mentre voi siete giù occupati di 
ciò e il sentimento de! bona vi sti
mola, chiudete in qualche luogo un 
rospo, un gran rospo, bruttissimo, 
deforme, ributtante, verrucoso, fatto 
insomma per ispirare il ribrezzo a 
tutte le persone (e sono i j>iù) che 
osservano le eoso superficialmente. 

dettategli insetti, larve, limaci. 
Noi Io vedremmo all'opera, i più i
gnari, e i più ostinati saranno co
stretti a confessare elle H povero a
nimale, si indegnamente trattato, o
viinqiio ci si faccia vedere è un u
tile e prezioso distruttore. Forse in
fine comprenderanno l'eloquenza de' 
suoi begli occhi si lìmpidi, cosi de
licati e benigni che sembrano dire 
« La bruttezza non è poi un delitto. 
Lasciate vivere un povero diseredato 
che non ó al mondo che per ser
vire. » 

Slittalo d i f a r e 11 b u r r o .  
Nella Normandia e nel Berry è in 
uso un modo di fare il burro facile 
e assai meno faticoso di quello che 
hanno i nostri contadini. Esso è il 
seguente : si prende il cavo di latto 
e si mette in un sacco apposito di 
tela uè troppo fina né troppa grossa; 
codesto sacco ben legalo si colloca 
nella terra dentro un buco di' 40 a 
50 centimetri di profondità, che poi 
viene ricoperto: dopo 28 ore si estrae 
il sacco e si trova la crema affano 
indurii», la si batte con una mazze
mola di legno per farne uscire il 
siero, e poi ci si versj su un mezzo 
bicchiere d' aequa fresca. È I' affare 
di due minuti. 

Se si ha una grande quantità di 
crema, la si lascia nella terra più di 
23 ore; in inverno, quando la terra è 
gelala, l'operazione può farsi in uno 
cantina dentro la sabbia. Perché il 
burro non si trovi in troppo vicino 
contano colla terra, si può riporrà in 
un secondo sacco quello che contiene 
il fior di latte. 

KOTizis mumm 
I t a l i a 

Ftrmte* 7 — V Opinione e la Nozione 
dicono «he a M d̂ud incominciasi a par
lare delia candidatura dell'arciduca Af
beito d'Austria. 

— A Piacenza, il Po gonfiatosi anche 
sUnotio, le acque sono entrate in città da 
Porla Podestà e da Porta Borghetto. 

Le strade di circonvallazione sono tutte 
allagate. 

La piena attuale ha superato quella del 
1857 di 17 centimetri, essendo giunte le 
acque a metri 8, 76 sopra lo zero. 

KOB VI è che la ferrovia fuori delle 
acque 

Il Po ba rotto 1* argine maestro a sini
stra presso il Ponte della ferrovia 

S Rocco, Carossa, Guardamiglio e Ca
lendasco sono allagati. 

Si mandò truppa al di là del ponte, per 
impedire che 1 contadini taglino U ferrovia 

A Pavia P idrometro del Po alla Becca 
segna metri 6, 97. * 

Quello del Ticino al Ponte, metri C. 
Notizie di Arona accennano a decre

scenza delle acque del Lago, ed a miglior 
tempo. 

A Casalmaggiore l'acqua giunge a mezzo 
metro dal labbro dell'argine maestro. 

A Cremona l'acqua è al disotto delie 
massime piene di metri o, 01 

If 

CitMiHQNESE 

» Lejgiimo oell' Qftafswh 
MtftMa « Mi* retino # # ii ##% 
'pina iofortSftò «B$ jfrrejjl fsibella 
m sttta^wttfAl* | I abbandonare k 

S>MM* is MPLun »#i»««a, flrat
dtfla oipitalilf a H(JBMJ rt« fa plfosèrvetti 
1» &nmi<m&M$ or#ìne di snipiffe fk CM
invecchia e mettersi a disposizione delia 
regina, per ricever la quale si fauno pre
parativi ti palazzo Farnese. 

E s t e r o 

Parigi, 6. — VAvenìr National rlfittve 
un telegramma da Madrid il quale an
nunzia che il Governo provvisorio ha pro
clamato r affrancamento dei raptóì, in 
attesa del progetto che abolisce assoluta
mente la schiarita, e che terrà sottoposto 
al istituente. 

La, regina Cristina arrivò a fiordaaux. 
fia Frame e P Stentare dicono «he 

nessuna notizia positiva conferma che sia 
stata scoperta uni congiura a Costan
tinopoli 

La Gamie do France accusa la Russia 
di «ver fermentata la rivoluzione spa

Si è apena a Parigi la sottoscrizione 
per la regia dei Tabatscbl : grande concorso 
di sottoscritsri r 16 obbligazioni si nego
ziano eoi premio di un franco e SS cen
tesimi, 

fi Figaro assicura che l'Imperatrice di 
Russia verrk a passare f inverno a Patj. 

JMsdrid, 6. — Prim, ritenuto a Sara
gozza dalla popolazione, arnveiù domani. 
La Omnia e le Commissioni popolari gli 
preparano archi di trionfi 

Alcune Giunte delle provine» reel»fl»*ao 
perchè siasi affidato al Serrano il potere 
supremo senza I* accordo della awggio
raoza 

*— L'ex regina Isabella non dimorerà 
a lungo in Francia, e già si afferma in 
modo categorico, ch'essa disponesi a par
tire per Roma 

L'incontro d'Isabella II coll'imperatore 
| e P imperatrice alla stazome della fragrasse 

ebbe luogo sotto i più tristi auspici!. V im
peratore sembrava di pessimo umoie, e 
si nota che non porse la mano al re 
consorte di Spagna, fra i testimonii ai
Pintemsla emergeva il noto Martori, e 
tatti con stupore rimai careno l'immenso 
écjndente che potè prendere sulla so

^rr'ire'Ket nfotaento in coi il treno par
tiva per la Spagna si fecero intendere 
certe grida all'indirizzo della Regina, che 
non mi sarebbe possibile ripetervi, 

ULTIME NOTIZIE 
—. Scrive la Gazz. di forino; 
Ci si assicura ds Firenze ebe dietro 

tin dispaccio spedilo a Palazzo Vecchio 
dal cav. Wgra, nostro ministro a Parigi, 
una missione speciale della più alta im
poitanza sia stata affidala al cornai. Bar
Bolani, segretario generale al ministero 
degli esteti 

Il nostro corrispondente crede sapere 
si tratti della conclusione di negoziati ri
guardanti l'immediato ritiro delle troppe 
francesi da Roma 

Madrid, 7. — La Giunta suprema di 
Maond, eletta dal snffiagìo universale, è 
costituita t Serreno e Prua sono presidenti 
onorari, Aguirre è presidente effettivo, Ri
vero, Vega, Armio, vicepresidenti. 

li conte di Glrgenti è arrivato lunedi 
sera. 

t~ Prim è arrivato alle ore due; è im
possibile descrivere il frenetico entusiasmo 
delia popolazione: giammai ridasi uno 
spettacolo simile La folla era immensa. 
Deputazioni dell' esercito & della manna 
Brago giunte da tutta le parti Le corpo
razioni scortavano il generale: quattro 
Ote non bastarono per attraversare la 
città, Molte persone nmasesn schiacciate 
dilla folla innanzi alla casa di Pnm e 
alla Puerta del Sol, Le Deputazioni fran
cese, italiana e svizzera accompagnavano 
il corteggio 

Madrid, 8  Prim arringò il popolo 
dal balcone del ministero Disse di essere 
intieramente unito con Serrano; che bi
sogna conservare I' unione fi a tutti i li
berali; il popolo e !' esercito; che la vit
toria della rivoluzione e dovuta alla ma 
una, a Serrano e ai generali esigliati 

Terminato il suo discorso, Prim abbrac
ciò Seirauo, gridando « Abbasso i Bor
boni! » Il popolo proruppe in applausi 
all'arrivo di Topete 

l i o r s a d i AStlauo 
( 9 Ottobre ) 

Rendila italiana 86 43 56  30 

L a b u o n a m a i i r a . M§1B< 

Un morte di *erragni Enrico 

IWrool El%le , * , • I 
Ai Veephi' 

Pigola Veaceslas * t — 
In merle 

Mia giovarne Gabagllo Adelaide 
di Piadena 

Augni Stavano! « moglie * |« — 
In morte Mainttrdi Dotti Lalgi 

Medico Condotto 1% Gazinolo 
Agli Asili 

Rmordi doli Pietro 
Rolioloill Ca\. Dull Ffonotscc t -

{ ssa 
la morte Bongiovanal filageppe 

Birosctii Francesco t i « 
In morte w 

della giovinetta M a r i RostiHuria 
' di S. Giacomo del Campo 

Fci/.i Pietro a moglie » 4 — 
In morte di BerfMaielA IMSgt 
il P*dre «1 i trattHi M dtrftttrtd • fe 
filmigli» Ferragli) » 4 — 
Sottff CdsiMrtae è 'I — 
Siria» CHtineppe # I — 
Mellunial'VruKiii di BrannecU e figlia » t — 
Sorelle Lucchini ~-- «*H 
Binda Francesco « oin«ii(j #|,< — 
Uinila doli Luigi e moglie r « — 
Succliini Gaetano « I — 
P»nVchl Pietro » » — 
Bissolnli Giuseppe » I — 
Tornaseli! Giiisciipu « t ma 
8ou* Bug Twfrie •» f W 
Biblisti SjpfolM» « I s» 
DeLujju Nel». Vfaw^*im » * 

Ài Vewf» fiotti 
Avlgni Qioianni e moglie , } « t — 
Anssliiii Luigi» i ,v» n H —» 
Mori Fr*oec«e» \'

y » < — 
B*)l«flnl A1e«attdro < ^ ' M — 
Arcan prof, Paolo ft » t„l — 

Ai Carcerati 
Bruschini Carlotta te<l Ritti 
Puuniri Marcella 
Strina big. LoigI 
Ai poveri danneggiati dalf inondazione 

ì 
1# I «SS 
K I — 

Zumimi i prof Francesco • l i 
in morte 

Grazioli Gaetana veti. Ma«nit 
» AlP Asito infantile'di BegernA 

Gwioli Rosa Vcd. Cominettl » 10 — 
Ca»ag»ar) Bag. Bernard» » § — 
Cavallari doli. Domenico Giudice » B — 
Cavagoari doti. Francesco » ,8 — 
Cavaguari Giacomo Chimico farffl. » » — 
Ciboldi ing C;iuso[i|io » 5 — 

M o r t i In C r e n t o n a 

dal giorno 1 al 7 Ottobri 1868. 
j  HOMI Angui» mudiate portai, 88, imAté», «, 

Abbondio — r«rr«rl M. T«re»a *fo&, Antonloll, 
66, iB»eplrs, S, Abbondio, — rirov«ul, Adelaide, 
veci. Visconll, 30, tabaccali), S Agm». —Aitali 
V?»jia9l4B», ti, Itit(>leg«to poslale, k,, Imorlo. 

S  liongiovinnl Giuseppe, «7, posjldsiita, $j. A
gOJilliO. 

S . nota Teresa, IS, «uora, 8 Ae
ol
*lil0. w F««l 

luigi», 00, et\He, S lawrio. — fiondi llilgia 
murlUla Manli, »S, etvlte, S, Imcrfo, 

fl . Mancini Giovanna MfHtMa Bolli, 3S, civile, 
8, liuerio. 

1 . BergKiJiasclii Dionigi, ifi, »»gl«($S»re, eMl«
dralc. 

Ospedali Maggiore 
I  pornasart Giovanni, If. — Rifluii Ctórtani, 

SO, contadino. ¥ 
% • Maglioni Marta, 29, Idem, a 
3  ?ane(l| Corento, JS1, Ideiti, t 
5  Pegoilal Giuseppi!, 58, glcjinotljrs, 
C . Cordali! ffapcesco, 83, luleBiiarac,.». Ramella 

rrancetco, 70, giornaliere. 
7  Firrarl Maddalena, »0, contadina. Vf Bug

geri seraano, 6S, l(t«m. — r*»|oij( Ceollla, SS 
Idem — Boiwmlpi l.uljjl», 66, gW^allnra. 

Ospedale FateBeneFratelli. <■ 
< . Donclll Paolo, S», tarlo 
3 . Ceruti Paolo, SS, maeatro. 

Minori d' anni sette N. *. 

Estratto 
SI fa nolo dal solloscrllto quale prtf

curatole di Starla Certi, marnala Za
nolll, e di Torà»», Andrea, Mnllljla, 
ilàf Itole, t%tn>. Gioì anni, Angelo, Or
nula, vedova Fumagalli, fratelli « »0. 
ri'lle Z inaili, ebo sopra ricorso propo
sto dal medesimi per la dlchUrtanlono 
d'assenta de! rispedivo marito e p«. 
dre Giuseppe Zanotlt fu Ciainnatllila di 
caslul Vlscoull, |1 He8ìo Tribunale Ci
tilo e Corroilonale di Cremona ju Ca
mera di Consiglio, col Decreto 15 Aprite 
(887 emanavo il provvedimento di cui 
all'Ari. SS Cod, Civ., eon ordinarsi «he 
aleno assunte Information! intorno ad 
esso assente Giuseppa Zaooiil del tu 
Glaniltaltlsla. 

Cromoin H « Setlemlire 1868. 
ì Avv, CJRLOKI CBIAU, 
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}da>A/ W A L A T T 1 A 
prodotto .dall' A c a r u g . sni t t i ic i . 

Trovata col microscopio la causa della, 
malattia della .così dotiti. Rogna o Scabia 
cotanto molesta all' umanità, era mestieri 
cercare con ogni studio un rimedio sicuro, 
e nel più ristretto tempo possibile goa
rirlar„caJUa,Jisti'U2Ìan£.della causa.promp
trice. — I Mercuriali cotanto in voga dai 
nostri Antichi ». predecessori, a che al li 
d'oggi ancora, si sogliono da alcuni ins
ilici e farmacisti usare all'estinzione del
l' Acànis, non sempro producevano i buoni 
effettidesiderati; che. se guarivano laJfca 
6io■.'•te molte volto l'individuo o diveniva 
stoijjrttf M'andava soggetto ad altre, ma
ialile') à,"causa delllhfiltrazioné mercuriale 
nel proprio, sistbma linfaticosanguigno e 
nervoso. 

'JliSq'fi si finirebbe di enumerare'li infiniti 
melodi, a. le mille pomato, usate ad espel
lere, la' malattia in discorso. Molli farma
cisti usano alcuni anlipsorici co'qualì gua
r/sèóno ' ja 'Scàbie in pochi giorni.. Ma il 
metodo antipsorico del farmacista JUHI.IN 
di Torre de^Malambàrti è assai più pronto 
e .JIQU ancora, arrivato.età, .alcuno, mentre 
in meno di' un ora guarisce la Scabie la 
più ribelle ed inveterala. 

Le esperienze dulia stesso the risalgono 
S'mo.,,;dal. 'i$5i no. accertano il', felice ri
sultalo. .. 
. Al, Jublih non ' occorrono certificati, 
come, .fjf'WI usano, por raotard'ed auten
ticare'l'lóro segroti. L'Antipsorico ili Jû  
blin basti'In prova dell'individuo affollo 
da Scabia, eseguita precisamente secondo 
la maniera indicata dall'istruziono per ga
rantire il risultato. 

11 prezzo di una doso alla Spczicria 
Jublin ò di L. 1.25; nel Regno L. 2 franca; 
due o"piti dosi L. 1.80 cadauna franca. 

Ai Signori farmacisti un conveniente 
sconto. Ordinazioni e .pagamenti franchi 
di porto. 

W t e p Convitto Arcari 
. ; , , ; , ' . . ■ i N 

Ca)ft'u«3t<> tewIT O g l i o 
S c u o l e 

EleiiiciUàii Teciiichc e tììuuasiali. 

tè'il Collegio niù frequentalo dei 
dintorni (ha presso n cento convittori). 
L'annua pensione è di sole lire duc

centovaiiia (290) , La Direzione, ri

chiesta, spedisco il Programma. 

■.' I ' 

Ulf t ì l«ò! * 1 " { C . *1 <■'■ .'i f - U l l i .<» I'.'■■'.* 
$u!«B/jU)8i;,,(prj>ce!]ere;. dal Comgnodi 

Sospirò.oii .Uniti, alia; nomina del proprio 
Saireia,rio .coll'.aeeuo soldo,,di .^aliane 
Lira mille o cinquecento si dichiara aporto.. 
il concorso al,.detto impiego, sino al 
giorno quindici ottobre1188H. 

I ricorrenti dovranno presentare entro 
il detto [urinine! a quell'tllicio Gomuaale, 
le loro potizioni corredate dai seguenti 
ricapiti: 

t. l'odo di nascita; 
2. Fedo politica a criminale; 
3 Patente d'idoneità al posto di Se

gretario; 
Avvertendosi che presso V Ufficio sndd. 

trovasi oslensihilo il relativo capitolalo e 
che chinilo il concorso, la nomina verrà fatta 
dal Consiglio Comunale. 

Dall'Ufficio Moniclp.ilo di Sospiro li 23 
Settembre 18U8. ' 

Per il Sindaco 
SALOMON GIOVANNI, Assessore 
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IL COLLEGIO FEMRiimiLE 
BORSA 

sarà aperto nuche nel prossimo ven

turo anno scolastico, colia scuola e

slcrna , nella stessa casa ( Contrada 
Diritta,.N. 22) secondo il regolamentò 
degli anni decorsi. 3 

Ai Genitori e Tutori 
Il sottoscritto si fa dovere d'avvertire 

quei Genitori e Tutori che avessero gio
vinetti da istruire, ch'egli di buon grado 
li accetterà presso di sé ,quali dozzinanti, 
prodigando loro Cure e assistenze che 
fossero per abbisognare.' 

Quei Signori che intendessero valersi 
dell'opera' sua,' sono.' pregati rivolgersi ni 
di lui domicìlio "posto ih Cremona Cont. 
S. Gallo K. 24. '"* 

. .. C.. SUAMIAZZINI Rag. e Maestro. 

WtVTHit~-tBBB>>1 " T ^ ^ T T i T t r ^ 

RftgotaeWi Stradali per fat taccia ir friiMàa 
approvati col IL Decreto 12 Luglio 1 8 0 8 . 

Lire fl. 

STATÌSTICA DELLE OPERE PIE DELLA PROr DI C8EM0M 
!»«»• l ' u n n o l$41£ft 

aggjunlevl anche pelle posteriormunte erette in Corpi Morali a tutto Aprile 1868.— (L. 3) 

CENNI SULLA VITA E LE OPERE 
di YtiOSmo A1.LIO, VUtor Cremonese ed Autore delie ANTICHITÀ MESSICANE] 

per rKKIiniUCO MACrill — { um mirano /.. B ). 

S.I?aBJTA AL CCITSIGLIO aOUTTXTALB. 
dall'Assessore Su p ploiUo Motktaveitli Dott. A n g e l o — ( L t ). 

STORIA DELL' mVASIOKB DEL CHOLERA MORBUS 
ntilltt ProviiK'im Ai CrtMiiouri d u r a » t e l 'unno I S t t ^ 

lÀrc fl. 

RELAZIONE ALLA GIUNTA MUNICIPALE 
S'JL ?,scvLr.o:: ?SL TRASPOSTO Z zmmmm ss. aiumi 

NEL «iMlTflillO Ul ÓIIKMONA con carta topografica h, i . 
-  me v * » ■■■ ■ 

i.Ili'tKi!U\ ECCLES1ASHCA DELLA DIOCESI DI (MMSì 
colia eoiitintiazione della Serie t't'HieoCrouologjca de'snoi Veseofi, 

Lire f. 

B0OTT.OT0 BBMA FRlFBTTtTE.à 
^n??o 1867G8. — Si ricevono anche,.le Associazioni. 

O f lPRO&gifftlAt. I» U J U U U C A Z I O N E 

SUM/ EPIDEMIA LirOLKHOsSA deirasmo 1 8 6 7 
l i e i f ' o m i m é d e l t i n o ABigl ia n d e i «^orp i Ì S t i n i i 

HELAZIONB del! Dott. Angelo Monteverdi. 

TIIOVASI PUnK VE^DI!ÌII,E l!N «Eli VOLUME DlV.«Uft VAGINE, KDITQ l\% UOIBE,! 

Sci'itte per compiacenza de'suoi Amici dal Sacerdote ' l ' o m a s i n o CltriMf (£. 3)' 

Oltre k suddette Pubblicazioni trovatisi vendibili iseguenti stampati: 
Ai'ylal, Boll«««>,.Muniforii I.«iieic per .uso degli Esattori. 

'KoBIt'Ut', '>Iiii><la<i, tSilttiit:), per uso' delle Fabbricerie. 
ì lcderc «li I» tifilo » g r a n d e « ni««;t>lu ycIo$l(ù per lo spedizioni ferroviarie. 
Stampisti |M>I C«»n«i'g«jc atl uso degli Ingegneri, Bollette «d Mrl s tampi 

per uso delle Cancellerie e degli Uscieri. — Moduli pe r 1 cainlsiaiucnli 
.ti* iii<|uilli>i, ed al t r i s tampal i divers i . , 
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Istruiti} ili Bando . 
•por vendita di" Stabile 

'rsci giurilo IH (Oieeiotlo) tfet p* f. sSo: 
vein it rt> Oalle urti, 10 uni, ìt\ itfii m;|ì^. 
s;ilii i!i'l|« i)»l)ÌJ)]f!)i; utlien^i: Civili' dei 
I\. Tributi:*io di tlrj/zo'lp f>Vrìi hiopo ti 
primo ' Inculilo' liuìlo slaUHt) infrtido 
wrlllo,- c50fi)lato sofirit .ricorso iJeJJs 
Siynoru Amulitt ArnoUli (ti l'iclro di 
CrLMiioitti r.'i|jprL'.,pnial;i dui proprio pru
curalore A.v. 'I'tivolujU Ciu^c|i|)e jiuro 
di Croniona a [ter IUÌZIOUL' iMiir.'ifiibi 
ddiuiciiiittl In Umzulo presso II Slg, Avv, 
Jlo.U. Adone 'i'miulli, in prtiyhiiJiiiv) dujli 
Signoù L<ìi()vìuini e C,irlf)lt;i Iraltllu « 
burella Bocti'tilttri fu Glii^cppt; di Pi'sidriiii. 

Tale vcntUtii ventri ufjloti/?af;i coir 
SfìtUinzii di qui»(sto Tribunato hi data 
SI M.iriO p. p. N. £59 dtilsihwnttiiie rugi. 
strutta i(i Ciutccllt>iiji lo blcsso ^IUFIIH 
r:olt

1
up|)lii:a/.Ìonc dullu inurcaT. ti. di L. i 

Lo Slalx.le ft apt'riivolo fleil* annua 
•sotntna di ),. 78 l i pur Tributo dinUo 
verso lo Stalo, a l'iiicaiilu verrà aperto 
sul pri'7/.o di si i in a j ^iu

i
Ui In relazione 

dull' li»ti Antiiihio l'ognìtiii, risultante hi 
L. WHO 00 e tu iltìllbvru seguirà uf 
miai ini

1 ufiiiruiilc. 
O^ui aspir&nlo, ad um'zHnio (ìetltt

cscrulanlti o e di per essn (tufi eat*à 
nmmi'iifO .id adii» all'asta 8ctir.ii il pre
\ÌO (itipOsitO pt'RStM'iltO dulìi'i lug(̂ <», e 
(ulti poi non esciti?;! la proccdciiie, la 
soiiitiiii di I , liOO in duii:'ro od in Ili. 

«glltUt.iclrlIn Banrsi Ntutioitulp pir »[} 
«IfqUI.dell* uri 672 6.d. Prof. tìlv. 

C'offri; suoCL'i;ni..](a S'iittcìtut %i'Mutui 
p.' \r. U\ di«tiiiirulo iiperto H giudizio di 
Kru'OunKliirìc pel prt*/.io ricavabili

1 dalla 
VendttrA, e fu uuminuto pur Ja rtìlatìva 
islrutfane il i;iiidlii!*;Sig. tUnlì,., Frumn^co 
Can (io Ili con ordini; filli creditori. i,t|
scriUI di depositare nel ternilue (il giorni 
30 tUHit noliliciltidnó del I1;IIK|O puri 
dalli u numero dui presente eolica Ilo le 
loro d olii a mi e di .rollociuione lUblivuie 
a docuineiiUlr. 

Tanto
1 il llando originale qnuntoMuttì 

yli atti e cerlifieuli relativi alla vendila 
sono depositali in questa OaneuMmu ed 
e libero a eliiuuiiiie di averne Ispeiione 
durante l

1 orario dUJfliciò. 

Descrizione dello Stabile 

Casa d
1 abitazione posta in Piade ri a 

nel ! a Cotitntda dt;llu Cmtnoln, mureata 
esferìonncnle .il Comunale N. ISO e de
scritta ni:Ile tavole e mappa Cénsuarin 
ai N. 17ti per rt'iisunrle Perl, i TJV. 12 
pari nd are 0 81 87 e un flit a Scudi 13 
puri tifi, it. !.. !)£> 39 non che alfa Int
iera M per Censqurie Perl. — fav . ^3 
pari ad are G 27 Tò c'cn&Ua Scudi 7 4 
pari ad i(. U $S Si. 

Dalla Cancelleria del 11. Tribunale Ci
vile Hoszolo li 12 Settembre 4tsG3. 

2 

Il Cancelliere 
F. GCMILI. 

Acccttazione d'eredità 

col beneficio d'iuvcntario 

La Big l'iivulli Giuseppa vurtovn di . 
Tenc.1 (liùvnliii,!. clibe , in vcrtnilc 10 
Sullpmliri! p. |) , neiriiitnrossi! du'proprl 
Opti PrAncliSen, Glfìvsiu)» s B.iltls'lii,dJo
rei)7,o, Olti?P|Jpi!, Mnpi'IA , Sira/lii» , Il 
Virginia 'rmicn uiinnmini, ad nécblliìfé' 
cnl IHMICIW" iloiruivchlarin «il In base, 
al tcirimieiiln 10 Giugno IStìS Iq deno
«llo pressa II SoUJo Porro Doli. Angelo,' 
l" credili: «lei rispettivo marito e padre 
Tenia Oinvnnpl .ducesso In. Genlvolla II 
31 Agoslo 1888. 

Soresina li 0 Oltobrc 1808. 

Il Cancelliere 
FnAt4ci:6cllr.T?i. 
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Collegio Convitto Ottobelli 
I M ' S O R E S I N A 

TEGHIGA, GINNASIALE, SPECIALI! 
S B e n s l o a e BJ. 3 5 0 . 

La Direzione, richiesta, spedirà il 
Programma. 

Tip. Bonzi e Signori Contrada Colonna, CAZZANISA Dott. FULVIO, Direttore. 

http://8ctir.ii

